
La vicepresidente del Senato
Valeria Fedeli, profondamente

addolorata, si stringe alla famiglia
per la morte di

RINO PAVANELLO
ricordandone il forte impegno

per la sicurezza sul lavoro.
Alla prevenzione di infortuni

e "morti bianche" egli ha dedicato,
con passione, il suo lavoro

e la sua esistenza.

Prigionieri di guerra. Possibili scudi uma-
ni, o moneta di scambio. Ma loro, in una
conferenza stampa che riporta alla me-
moria i tempi di Saddam Hussein, con lo
sguardo impaurito e di fronte alle teleca-
mere negano l’evidenza e affermano:
«Non siamo prigionieri, siamo ospiti». Gli
osservatori dell’Osce rapiti venerdì scor-
sodaimiliziani filorussinell’estdell’Ucrai-
na sono stati esibiti i ai giornalisti a Slov-
yansk, la città controllata da tre settima-
ne dai secessionisti.Nell’edificio comuna-
le sono stati mostrati solo otto uomini del
team,mentre glialtri quattro, tuttiufficia-
li ucraini, nonsono invece statiportati da-
vantialla stampa. È stato l’autoproclama-
tosindacodi Slovyansk,VyacheslavPono-
maryov a volere la conferenza stampa e i
delegatiOscehanno accettato, perchévo-
levano che le loro famiglie li vedessero e
si tranquillizzassero.Ponomaryov haassi-
curato che sono stati trattati bene.

«Non siamo prigionieri di guerra ma
ospiti del sindaco», dice Axel Schneider,
colonnello tedesco, aggiungendo che tut-
ti gli osservatori Osce sono in buone con-
dizioni di salute e che è stato «devastante
vedere lecondizioni di povertà deicittadi-
ni di Slovyansk». «Il sindaco di questa cit-
tà ci ha garantito protezione e ci ha consi-
derato suoi ospiti», ha ripetuto Schnei-
der, ma è stato anche sottolineato che gli
ispettori non sono liberi di andarsene.
«Posso dirvi che la parola del sindaco è
una parola d’onore. Non siamo stati toc-
cati», ha aggiunto. Il colonnello ha detto
di voler tornare a casa. «Mi auguro succe-
daalpiù prestopossibile». Il«sindaco» Po-
nomaryov ha ribadito che il gruppo sarà
liberato solo in caso di rilascio, da parte di
Kiev, dei miliziani filo-russi arrestati. Il
leader ribelle, che portava una pistola in
una fondina ed era scortato da due guar-
die del corpo armate, ha ripetuto più vol-
te che tutti «stanno bene», hanno cibo e
medicine e che i loro bisogni sono soddi-
sfatti. Quanto alla promessa della Russia
di fare il possibile per convincere i separa-
tisti ucraini a liberare il gruppo, Pono-
maryovha detto di non aver alcun contat-
to diretto con Mosca. In serata sembra
aprirsi uno spiraglio: i miliziani filorussi
avrebbero liberato uno degli osservatori
Osce, lo svedese Thomas Johansson.

ALTATENSIONE
Intanto tremembri dell’unità anti terrori-
smo ucraina Alpha sono stati catturati
dai separatisti filorussi durante una «mis-
sione sotto copertura» a Gorlovka, nella
regione orientale di Donetsk. A scriverlo
è il sito dell’emittente RussiaToday, citan-
do Igor Strelkov, comandante delle forze
diautodifesadell’autoproclamata«repub-
blica di Donetsk». I tre uomini erano in-
sanguinati e bendati con nastro adesivo
per imballaggi. Privi di pantaloni e scar-
pe, i tre funzionari stavano seduti con il
capo chino nella sede dei servizi di sicu-
rezza della città di Sloviansk.

Lacattura sarebbe avvenutasabato se-
ra e il trasferimento a Sloviansk a notte
fonda. Igor Strelkov ha aggiunto che i tre
ucraini erano in missione per sequestra-
re leader dei filorussi, quando sono stati
catturati. I servizi segreti di Kiev hanno
confermato il rapimento di propri ufficia-
li che «erano impegnati in una missione

per arrestare un cittadino russo sospetta-
to dell’uccisione del consigliere comuna-
le di Gorlivka Volodimir Ribak». Nel po-
meriggio, attivisti pro-Mosca hanno pre-
so d’assalto il quartier generale della tele-
visione di Stato nella città di Donetsk. Lo
fa sapere l’associazione Reporters senza
Frontieresulsuo profilo Twitter. I milizia-
ni hanno sfondato il portone d’ingresso e

fatto irruzione nel cortile, dove è stata is-
sata la bandiera dell’autoproclamata «re-
pubblica popolare di Donetsk». Le presa
della sede della tv è arrivata al termine di
una manifestazione in piazza Lenin a so-
stegno del referendum autonomista con-
vocato unilateralmente per il prossimo 11
maggio.

Sullo sfondo, si gioca la partita delle

sanzioni. In apparenza, Usa ed Europa
sembrano marciare uniti. In apparenza.
Perché, in realtà, mentre l’Amministra-
zione Usa vorrebbe passare alla «fase
tre», diverse cancellerie europee frena-
no. Le opzioni al vaglio dell’Europa ri-
guarderebbero l’ampliamento della lista
dei funzionari pubblici russi da sanziona-
re, con l’aggiunta di 15 nomi, e - nel caso
la situazione deteriorasse - il bando delle
importazioni di alcuni beni russi, quali i
diamanti e i fertilizzanti. Gli Stati Uniti,
dal canto loro, avrebbero invece già indi-
viduato una lista di individui russi e ucrai-
ni colpevoli per Washington della situa-
zione in Ucraina: si tratterebbe - secondo
indiscrezioni - di personalità con forte in-
fluenza in importanti settori dell’econo-
mia russa, come l’energia e il settore ban-
cario.

Sul fronte degli anti «fase tre» ci sono
Italia e Germania. Ma Washington non
demorde. Le nuove sanzioni contro la
Russia riguarderanno le persone più vici-
ne a Vladimir Putin. Lo ha reso noto la
Casa Bianca. Ilvice consigliere per lasicu-
rezza nazionale Tony Blinken ha detto al-
la Cnnche le persone vicine al presidente
russo «verranno colpite» dalle sanzioni
aggiuntiveche dovrebbero essere annun-
ciate la settimana entrante.

«Quando la gente ignorante decide di
rendere pubblica la propria ignoran-
za non c’è davvero nulla da fare, si può
solo lasciarli parlare. Questo è ciò che
è successo». Da Kuala Lumpur il presi-
dente degli Stati Uniti Barack Obama
va dritto al sodo. Frasi di una conversa-
zione privata divenuta pubblica, forse
una scena di gelosia ma dal sapore in-
tollerabilmente razzista da non poter
essere ignorata: non negli Stati Uniti,
dove ogni riferimento al colore della
pelle è considerato il non plus ultra
del politicamente scorretto. E così fini-
sce nei guai il proprietario del team di
basket Los Angeles Clippers, Donald
Sterling. Parlando alla giovane e bella
compagna che si era fatta scattare

una foto in compagnia di una leggen-
da della pallacanestro per poi postarla
su un social network, Sterling era sta-
to brutale: «Non portare persone di co-
lore alle partite. Nemmeno Magic
Johnson».

INCHIESTANBA
Sterling è finito sulla graticola dopo la
pubblicazione sul sito Tmz dell’audio
di una sua conversazione telefonica
con la compagna, identificata con la
modella V.Stiviano. Il boss ottantenne
dei Clippers si sarebbe lasciato anda-
re, mostrando tutta la sua disapprova-
zione per i comportamenti della ragaz-
za. «Perché ti fai fotografare con le mi-
noranze? Non capisci, c’è una cultura.
Gli ispanici provano certe cose per i
neri, i neri provano certe cose verso
altri gruppi. Storicamente è così e sa-

rà sempre così. Io vivo in un ambiente
e devo adattarmi, è così - avrebbe det-
to -. Forse non lo sai, forse sei stupida.
Dovresti essere una piacevole ragazza
bianca e latina. Perché devi fare tutto
questo pubblicamente? Perché devi
portare persone di colore alle mie par-
tite?». Lei si difende rivendicando le
proprie origini: «Sono messicana e ne-
ra, che ti piaccia o no». Difende anche
quello scatto con Magic Johnson, il
campione dei Los Angeles Lakers:
«Ammiro Magic Johnson. Ha fatto
tanto per la comunità, per il mondo,
per la gente, per le minoranze. Mi so-
no fatta fotografare con una persona
che ammiro», dice. Ma la replica è stiz-
zita: «Puoi ammirarlo in privato, puoi
dargli da mangiare. Ma non mettere
la foto su Instagram e non portarlo al-
le mie partite», taglia corto Sterling.

La federazione Nba ha criticato le
affermazioni del boss dei Clippers e
sta esaminando la registrazione. Sec-
ca la reazione di Magic Johnson. «Non
andrò mai più a vedere una partita dei
Clippers fino a quando Sterling sarà il
proprietario», ha affermato il mito del
basket Usa, dicendosi poi «dispiaciuto
per i miei amici, coach Doc Rivers e
Chris Paul, che sono costretti a lavora-
re per un uomo con questi sentimenti
nei confronti degli afroamericani».

Il caso è destinato a fare scalpore
nel momento chiave della stagione
sportiva. I Clippers ieri hanno valuta-
to una eventuale sospensione delle
partite. Sterling ha rilasciando alla
stampa una dichiarazione in cui sostie-
ne che le sue affermazioni sono state
fraintese e che si scusa per aver even-
tualmente offeso qualcuno.

Show filorusso, mostrati
gli ispettori Osce rapiti

L’autoproclamato sindaco di Sloviansk Ponomaryov (a destra), con alcuni degli osservatori dell’Osce rapiti FOTO AP

U. D. G.
udegiovannangeli@unita.it

Il premier sud-coreano, Chung
Hong-won, si è dimesso dopo le cri-
tiche per la gestione della tragedia
del naufragio dl traghetto Sewol,
che ha causato più di 300 vittime,
tra morti e dispersi, in gran parte
studenti di l iceo. Chung
Hong-won ha ammesso di non es-
ser stato all’altezza del compito di
sovrintendere alle operazioni di
soccorso dopo che il traghetto si è
capovolto. «Offro le mie scuse per
non aver potuto evitare che que-
sto incidente accadesse e per non
essere stato capace di rispondere
adeguatamente successivamen-
te», ha detto il primo ministro.
«Credo che come primo ministro
debba prendermi le responsabili-
tà e dimettermi - ha aggiunto - In-
tendevo dimettermi prima ma ge-
stire la situazione nei primi mo-
menti è stata la priorità e ho pensa-
to che era mia responsabilità pro-
vare ad aiutare. Ma ho deciso di
lasciare ora per non essere più un
peso per il governo». Le dimissio-
ni di Chung Hong-won, a 11 giorni
dalla tragedia, sono state accetta-
te dalla presidente Park Geun-hye
che adesso valuta una rimpasto
del governo.

Il traghetto Sewol è affondato il
16 aprile e 302 passeggeri risulta-
no morti o dispersi. Il capitano il
giorno del naufragio aveva dato co-
municazione ai passeggeri di rima-
nere nelle loro cabine e aveva atte-
so mezz’ora prima di emanare l’or-
dine di evacuazione, nel timore -
ha successivamente spiegato - che
le acque fredde e le forti correnti
fossero troppo pericolose, visto
che il numero di scialuppe non sa-
rebbe stato comunque sufficiente.
Quando alla fine è stato dato l’ordi-
ne di evacuazione la nave però era
ormai molto inclinata per permet-
tere alle persone di uscire.

Dieci giorni dopo il naufragio so-
no stati recuperati 187 corpi men-
tre 115 persone risultano ancora di-
sperse. Tutti i membri dell’equi-
paggio sono stati presi in custodia
cautelare. Lo ha fatto sapere il pro-
curatore Yang Jung-Jin a capo del-
la squadra investigativa, confer-
mando il fermo di 15 persone. Due
timonieri e due membri del perso-
nale incaricato alla guida del tra-
ghetto erano stati arrestati sabato
scorso. Nei giorni scorsi erano sta-
ti arrestati altri undici membri
dell’equipaggio, compreso il capi-
tano. L’accusa è di negligenza e ab-
bandono di persone che avevano
bisogno di aiuto.

Naufragio
in Sud Corea
Si dimette
il premier
VI.LO.
esteri@unita.it

FRANCIA

StuproalcommissariatodiMaigret,accusatiagenti
Duepoliziotti francesi sonoaccusati di
averstuprato nella notte tra martedì e
mercoledì scorsounagiovane turista
canadesenel celebrecommissariato
pariginoal 36 diQuai desOrfevres,
reso famosodallacreatura diGeorge
Simenon, l’ispettoreMaigret. Due
agentidell’unitàanti-criminesono stati
incriminati,un terzo, sospettato di
esserecompliceè considerato
«testimone legalmenteassistito», uno
status legaleungradino sotto quello di
incriminato.Tutti e tre sonostati
sospesi.Secondofontigiudiziarie la

donna incontrò gli agentidurante una
bevuta inunpub frequentato da molti
agentidella vicinacentrale. I poliziotti
sostengonoche la donnaha accettato
di seguirli alla centrale perunavisità
notturnadel celebrecommissariato
dovesi sarebbesvolto lo stupro.Uno
solodegli agentiha ammessodiaver
avutorapporti sessuali con la34enne
canadesema sottolineando chesi è
trattatodi sessoconsensuale.Gli agenti
sonosospettati anchediaver alterato
lascena del crimineperoccultare
eventualiprovedellaviolenza.

«Niente neri alle partite», bufera nel basket Usa
VIRGINIALORI
esteri@unita.it

● Uno dei funzionari è stato rilasciato ● Occupata la sede della tv di Donetsk
● Gli Stati Uniti decisi a sanzioni più dure contro Mosca, la Ue resta divisa
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